
 

 
 
 
 
 
Carissime sorelle, 

alle ore 12,45 (ora locale delle Filippine), nell’infermeria della casa “Tecla Merlo” di Pasay 
City, in seguito ad arresto cardiopolmonare, il  Maestro Divino ha chiamato a sé, nello splendore 
della sua gloria, la nostra sorella  

PADRIGON LETICIA Sr MARIA GREGORINA 
nata a Manila (Filippine) l’8 marzo 1934 

Ricordiamo le dita agili e sicure di Sr Gregorina scorrere sui tasti del pianoforte o 
dell’organo. Ricordiamo la sua gioia nell’animare la liturgia e nel suonare con grande solennità e 
gioia, l’inno nazionale filippino in occasione delle feste comunitarie. Sr Gregorina amava l’arte e la 
musica anche se, prima ancora di entrare in Congregazione, si era laureata in ingegneria chimica e 
più tardi aveva ottenuto il master nelle materie economico-commerciali. La formazione scientifica 
le fu sempre di grande aiuto per i compiti che la provvidenza l’ha chiamata a svolgere 
nell’insegnamento, nell’economato, nell’informatica. 

Entrò in Congregazione nella comunità di Pasay City, il 24 gennaio 1959, in età già matura. 
Divenne presto esperta nell’uso della linotype e nella correzione delle bozze. Visse a Lipa il 
noviziato che concluse, l’8 dicembre 1963, con la prima professione. 

Da giovane professa ebbe la possibilità di specializzarsi nell’arte tipografica divenendo ben 
presto responsabile del reparto. Il suo portamento sereno e maturo, unito a una bella capacità di 
amicizia, favoriva il rapporto con le sorelle e specialmente con le giovani che si rivolgevano a lei 
nella piena libertà e da lei apprendevano a donarsi con amore ed entusiasmo. Proprio per la sua 
competenza ma anche la semplicità nei rapporti, per qualche tempo le venne affidata la formazione 
delle juniores.  

Dal 1975 al 1979 svolse il compito di economa provinciale e in seguito economa locale e 
librerista a Bacolod. Nella comunità di Pasay City dov’è sempre vissuta, ad eccezione del triennio 
trascorso a Bacolod, Sr Gregorina fu consigliera di comunità, capogruppo, insegnante, direttrice di 
musica, programmatrice al computer.  Ma il suo cuore era sempre teso verso la sola cosa necessaria: 
desiderava ardentemente incontrare lo Sposo. Già nell’anno 2000 aveva scritto: “Sto attendendo, 
ogni giorno, la sua venuta. Desidero rispondergli: ‘Sì, Signore’. E nonostante la mia debolezza Egli 
mi sta preparando per quel bellissimo giorno quando sarò unita a Lui e alla sua Santissima Madre. 
Prego perché questo si realizzi presto”. 

Nel 2004 accolse nella pace e senza un lamento, la diagnosi del morbo di Parkinson. La 
malattia le tolse a mano a mano la possibilità di svolgere l’apostolato e di essere autonoma nelle sue 
necessità. Nel corso dell’ultimo anno venne ricoverata due volte all’Ospedale per infezione urinaria 
e polmonite ma continuava ad accogliere il volere del Signore nella piena docilità. Anche le persone 
che l’assistevano erano edificate dalla sua mitezza e capacità di soffrire. Ultimamente, le fu 
diagnosticato un aneurisma all’aorta e poiché non era possibile alcun intervento chirurgico, venne 
rinviata in comunità per attendere, circondata dall’affetto delle sorelle, l’incontro definitivo con il 
Padre. Il suo grande desiderio è stato, oggi, esaudito. Sr Gregorina, con il sorriso che la 
caratterizzava, è giunta nella luce dei santi per suonare e cantare inni all’Altissimo, perché tanti 
popoli e anche il popolo filippino che tanto amava, possano riconoscere nel Bimbo di Betlemme il 
Signore dell’Universo e rendergli lode senza fine. 

Con affetto. 
 

         Sr Anna Maria Parenzan 
              Vicaria generale 

Roma,  7 gennaio 2011.  


